










































Con il nome di cecidomia delle olive si indicano 

diversi ditteri fitofagi che possono causare anche seri 

danni negli oliveti. Tra le cecidomie però troviamo 

anche la Prolasioptera berlesiana (Paoli 1907) nota 

anche come moscerino delle olive, un predatore di 

diversi insetti tra cui la mosca delle olive. Questo 

insetto è capace di parassitare le larve e le uova 

della mosca olearia, in alcuni casi anche quelle dei 

suoi simili. Bisogna però utilizzare questo 

antagonista in maniera studiata in quanto può 

causare effetti indesiderati.

Attenzione agli effetti secondari: il moscerino delle 

olive può trasmettere il fungo che genera il marciume 

delle olive. Questo perché P. berlesiana vive in 

simbiosi con il fungo Camarosporium dalmatica 

(Thüm.) Zachos & Tzav.- Klon.,1979 e in assenza di 

larve di da parassitare questa cecidomia lascia 

crescere il fungo per poi nutrirsene.



È un imenottero originario dell’Africa abituato a temperature molto alte. 

Per questo in Italia non trova una buona collocazione, avendo fortuna 

effettivamente solo in Sicilia. Viene allevato utilizzando la mosca 

mediterranea della frutta come ospite e pertanto può essere utilizzato 

anche nel controllo della Ceratitis capitata (Wiedemann 1824).

I risultati finora comunque non sembrano convenienti sia per la difficoltà 

ad adattarsi al clima che per gli elevati costi di allevamento.



Questo ectoparassita associato all’olivo è vivo 

per 2-3 generazioni ogni anno in concomitanza 

con lo stadio larvale della mosca.

Agisce come iperparassita contro altri 

infestanti dell’olivo.


















